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In scena alPAlberghino un curioso monologo 
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Eva Perori come fosse il 
demone di una massaia 
Applaudita Prudencia Molerò nel breve ma intenso poe
ma, scritto da Leonidas Lamborghini, diretto da Zuloeta 

ROMA — Il mito di Eva Pe-
ron è argomento d'un singo
lare breve spettacolo che si 
dà alI'Alberic'Iiino, sotto l'in
segna del gruppo « Le parole 
le cose > (quello di Lucia Po
li). ma che ha, come unica 
interprete, l'argentina Pru
dencia Molerò. Argentino è 
pure l'autore del poema mo
nologo Eva Pernii al rogo: FÌ 
chiama Leonidas Lamborghi
ni. abita ora in Messico; il 
suo testo (tradotto da Maria 
Luisa Aguirre) è adoperato 
dal regista .Tulio Zuloeta 
(peruviano, ma attivo in Ita
lia da qualche anno) con no
tevole spregiudicatezza, to
gliendo al personaggio l'alone 
eroico, cercando di svelarne 
le reali, ambigue fattezze. 

Non si tratta, sia ben chia
ro. d'una velenosa caricatura, 
sul noto modello di Copi. In 
questa rappresentazione, a 
immedesimarsi in Kvita è una 
povera casalinga; che nella 
sua cucina, sbrigando le fac
cende domestiche, bersagliata 
di continuo dai « messaggi » 
della radio, vive il sogno li
beratore d'ogni oppresso: ri
percorre i capitoli della leg
genda dell'Altra, si esalta ai 
tracinanti discorsi che dicono 
di riscatto delle plebi, di 
giustizia sociale, di punizione 
dei ricchi e dei prepotenti: e 
insieme subisce, assimila, in
corpora quasi, diffusi dal
l'apparecchio li accanto, slo
gan pubblicitari, brani di 
romanzi a puntate, canzoni e 
musiche da ballo, soprattutto 
tanghi. 

Sono i detriti della « cultu
ra di massa ». insomma, che 
franano sull'inerme popolana. 
costituendole poi un fragile 
piedistallo, convertendola in 
un arido simulacro, nel fetic
cio di una rivoluzione impos
sibile. E il discorso investe, 
al di là della sempre contro 
versa figura storica di Eva 
Peron. qualsiasi t immagine 
pubblica » capace di incarna
re. e al contempo di mistifi
care. le ansie e le speranze 
degli sfruttati. 

L'azione teatrale è racchiu
sa in tre quarti d'ora, o poco 
più: misura rigorosa, giusto 
ritmo, calibrato impasto di 
gesti, movimenti, eloquio, co
lonna sonora ne assicurano 
la riuscita, cui fornisce deci
sivo apporto Prudencia Mole
rò. attrice di talento, e molto 
congeniale alla parte. Ap-
plauditissima. alla « prima ». 

ag. sa. 

« Aiace per Sofocle » a Firenze 

Un esoterico 
e terreno «eroe» 
per Mario Ricci 

Lo spettacolo realizzato con i compagni 
del gruppo sperimentazione teatrale 

A Roma il film turco-svizzero « Tragic bus » 

L'estremo incidente di un 
pullman carico di dolore 

Prudencia Molerò In « E v a Peron al rogo » 

Decentramento musicale 

Concerti e dibattiti 
alla periferia di Roma 

ROMA — Si inaugura oggi 
- alle ore 17.30. a Torre Ange

la — un ciclo di attività pro
mosso dal « Gruppo di ricer
ca e sperimentazione musica
le ». costituito da musicisti 
romani, coordinati da Carlo 
Marinelli, in quartieri peri
ferici della città, nel territo
rio dell 'Ottava Circoscrizione. 

La manifestazione, dedicata 
come le altre, alla musica del 
nostro tempo, offrirà all'ascol
to pagine di Schoenberg. 
Berg e Webern. eseguite dal 
violinista Alassimo Coen, dal 
pianista Antonello Neri e dal 
clarinett ista Giacinto Di Car
lo. 

A Torre Angela, si avran
no ancora due concerti: il 
25 febbraio e il 18 marzo, in
tesi ad approfondire l'acco
s tamento alla musica contem
poranea. 

Il 22 marzo. « La nuova of
ficina dell'Aquila » inaugure
rà la serie di manifestazioni 

programmate per la Borghe 
siami. nell 'ambito delle 150 ore. 
Si t r a t t a di quat t ro concerti, 
ciascuno con un complesso 
diverso. 

Tre manifestazioni sono 
previste (20 e 27 maggio. 3 
giugno) nella sede del Comi
ta to di Quartiere di Collever-
de. La rassegna prevede 1" 
esecuzione di musiche di Ma-
lipiero. Scelsi. Bortolotti. E-
vangelisti. Clementi. Sciaro
no e ancora di Schoenberg. 
Berg e Webern. 

Gli stessi componenti del 
Gruppo di ricerca e speri 
mentazione si esibiranno in 
un programma di musi
che. comprendente Devienne. 
Liszt. Bazzini. Bartòk. Dalia-
piccola. Pennisi e Maderna. 

Tut t i i concerti saranno 
accompagnati da presenta
zioni e dibattiti , in modo da 
assicurare agli interventi il 
massimo possibile di integra
zione con la realtà dei luo
ghi in cui hanno svolgimento. 

Nostro servizio 
FIRENZE — E* andato in 
scena al meritevole Rondò di 
Bacco la prima dello spetta 
colo di Mario Ricci, /lince 
per Sofocle, realizzato con i 
fedeli compagni del gruppo 
sperimentazione teatrale. Le 
deludenti prove recenti, del 
pur assai importante regista 
della sperimentazione nostra
na. inducevano tut tavia alla 
speranza che, quest'ultima 
realizzazione, potesse segnare 
il via di un nuovo più fortu 
nato ciclo. La proposta era 
ardua, ma proprio per que
sto. con la velata provocazio
ne di una scelta lucidamente 
e fermamente « inattuale ». 
potevano essere legittime le 
attese di un felice cambia
mento di rotta, la scelta del-
l'Alace di Sofocle non poten 
do essere casuale. 

La tragica storia del duce 
greco impazzito per il tena
ce odio della dea della sag
gezza. Atena, pervicace pro
tettrice del nemico di Aiace. 
Ulisse, non è infatti di quelle 
che la moderna memoria, 
quotidianamente, richiama, e 
non poteva quindi essere pre
testo di rivisitazioni, sempre 
discutibili ma ormai del tut
to abusate. E poi il tema del 
l'invidia degli dei. elemento 
ideologico portante della cul
tura del mondo classico, ha 
in quest'opera una delle sue 
teorizzazioni più esplicite. 
Ma l'aver rifuggito da una 
pesante didassi di Sofocle 
sotto l'aspetto politico (vizio 
usurato anch'esso, ma ancora 
pratico», ha condotto il grup 
pò nelle secche di un oppo
sto ma non meno negativo e-
soterlsmo. dove la difficoltà 
di comprensione non è salva
ta (doloroso a dirsi, proprio 
per uno dei più pregevoli 
costruttori di immagini del 
nastro teatro) dalla qualità 
figurativa. 

E la vicenda si snoda per 
blocchi, quasi incomprensibi
le. sfibrando le proprie ener
gie in una staticità senza lu
ci. Dove non si distingue più 
nulla. Tu t t a ricondotta nell' 
interno della tenda, dove la 
dolce sposa assolve le sue 
funzioni etiche e tutorie, an
che la dimensione privata di 
questo « antieroe ». a cui il 
merito non ha valso il pre 
mio. non trova precise ragio
ni. Gli autori spiegano che 
tra i motivi della loro scel
ta. avendo deciso l 'arduo pas 
so verso la tragedia, fonda
mentale è s ta ta la « terrenei-
tà ». l'odore di sterco e il 
senso della terra che ne vie
ne ». E allora l 'angustia, ma 
chiara e onnicomprensiva 

tenda, è s ta ta avvolta in una 
penombra tanto rituale, quan
to soporifera, dai rumori e-
sternl della terra. Un fuori 
in cui guerrieri si muovono, 
la morte aleggia leggera, la 
luna placidamente silenzio
sa attende, i grilli strillano, i 
cavalli scalpitano, e nitrisco
no. nella campagna s'ode una 
rana remota, in una sorta 
di armamentar io sonoro de
gno di quelli che Cechov tro
vava insopportabili già nelle 
rileccate regìe di Stanislaw-
skl. 

I tempi dilatati oltre misu
ra sembrano contraddire al
la pretesa di un immersione 
nella :< natura » ammettendo. 
poi. ch<* la tragedia greca 
tragga la sua vitalità, per i 
moderni, da un suo adatta
mento all'oggi, e non da una 
più distillata proiezione nel 
passato e nei suoi miti. Gli 
interpreti sono: Angela Dia
na. Duccio Dugoni. Gudrun 
Gundlach (dalla misteriosa 
dizione). Marcello Murru. Car
lo Tanda. Ugo Margio, An 
tonio Santini. Le repliche 
sono previste fino a martedì 
21 febbraio. 

s. m. 

E* morto 
il direttore 
d'orchestra 

Karl Eliasberg 
MOSCA — Il giornale So-
vìetskuiu liultura ha annun
ciato ieri la morte di Karl 
Eliasberg. il direttore d'orche
s t ra che nel 1942. a Lenin
grado, s t re t ta d'assedio dalle 
t ruppe tedesche, diresse la 
prima esecuzione della setti
ma Sinfoniu di Sciostakovic. 

Eliasberg. che durante la 
seconda guerra mondiale fu 
attivissimo, curando moltissi
mi concerti e Trasmissioni ra
diofoniche. era uno dei più co
nosciuti e popolari direttori 
d'orchestra sovietici. 

L'esecuzione della Sinfo
nia di Sciotakovic in una 
Leningrado immersa nella 
tragedia e nella morte — 
scrive il giornale sovietico — 
« divenne veramente leggen
daria. memorabile, dando a 
Eliasberg un posto di dirit to 
nella storia della cultura so
vietica ». 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30.79 oaas-Moacji 

PIEMONTE 
TOH INO 
Bepi Koell iktr Automobili S.p.A. 
Via Barletta. 133-135 
C so P e s c a r a . 265 
C s o V . Lr ra^ je te ì!. 19 

CUNEO 
Marc-Auto S . a . i . 
V i i Ciste :.»pi. o 

NOVARA 
Autosaloni» Piave 
Y a F a . o . <J 

POVODOSSOLA - \ ~ . v ; o 
Del Vecchio A Napolitano S.d.f. 
V-a Gr.'.na di 

\'.GVA\3 BLLLESE i\ 'erca r ) 
Carla Franco 
V 3 V . . v \ r ? ; i 
LOMBARDIA 
\ ' L A \ 0 
Bepi Koellikar Automobili 
V.,i f o-i' :~a. ; 
V 'o Cei'osa. 1«i'ì 
P.va f p.'M-.i 4 
V..i W.r^.Cì. 26 
Aasocar S r i . 
v le Padova. 9o 

VON'ZA I V I U ™ 
Vilcar S I I 
V % Lheità 8S 

PAVIA 
F i l i Gamia 
Via Bet r „ r . l ro i la f-e>0. 35 a 

3uR3AVO 
Proso Sport S.a.a. 
\ u Torquato Ta>io. i»ò 

BRESCIA 
Autoast Braacia Import 
Via Vo-tuTO. 13 i l 

DAR^O BOARIO (Bresaa> 
Chini Liborio 
V.'a Tassa-a. 3 0 

VARESE 
Autosalone Intemazionale S.a.s 
V'o Aq.tfjTaf. * ì 3 

VENETO 
' *L)\.J»'A 
Bapi Koellilier Automobili S.p-A. 

V a Con v . . ; \ ; Ì 4 • 
P •• s-a I t o L . \ ' 1 i 

f.*r>.TR-J i Y " - " V a ! 
Autovega S.p.A. 
\. Ì fo: to ' . ' . : „ e a. 37.so 
\ - C L N Z A 

Sipauto S.a.a. 
V a V e r o . Ì SJ 

FRIULI VENEZIA UIULIA 
1:1) '.ti 
Autoeiport 
V,a v o : i . " \ i 5! 
P O R D L N O ' . L 
Autovaga S.p.A. 
Via irev v \ 1 

LIGURIA 
INNOVA 
Bapi Koeiliker Automobili 
C so r.•.••;r.i r - J e 
Assiauto 
V a B. /d-o 'c . V 4 i;.-? 

EMILIA ROMAGNA 
P:\Cl'lZ\ 
Agosti A Lunardi S.n.c. 
V a Manfredi. 4$ 

BOLOGNA 
Autografa S.rJ. 
V a De"a G'ada. 3 
FLRRARA 
Auto Po S.a.s. 
V » Pa.T-e. 3 7 
FA=VA 
Co. Mac. 
VaF. -e " - "g . 17 
R-'-VtV.A 
Nord Est Auto S r i . 
v i ; . : • - : -S . . - . J 
C f c ^ . A t ' y ' 
Automondo Cesena S.n.c. 
\ - a M-ds . -d€ -a ; : - . < : ; 4 

MARCHE 
C .• - ' - v : . A - . v^C- i - I iVa ie -a 'À) 
Grandicelli Luigi 
V a C ••. V : - c a S 
l . ^ 3 . \ 0 
Matteueci Giovanni 
V a 3-~n,? • 'e rca:ae 
TOSCANA 
PRA:O.F.-r"?e) 
Automercato 
\ * F a M F..-:, 132 

UMBRIA 
PrRJw.A 
Biselli Giulio 
V a Soveva '•: - Z:~.a S. P.-i'.r r*. £ j 
LAZIO 
KJVA 
Cagiiaro Maria 
V : R ;ca:. io R è " V . 7 
Marbroa S.r.l. 
V a f . Ud-e.;.. 34 
7 .VCL! tRo-v.ai 
Magrini Vittorio 
V :-i Tcrre>. 22 

VITERBO 
Magrini Vittoria 
V;a Vice-v*. 43 
CAMPANIA 
NAPOJ 
Guerrini Pietro 
V a W Da Ca-avaaa ;o. 52-S-*.'c 
CAStRTA 
Guadagno Giovanni 
V a :W\> -a ip *n r -a , 19 ? i 
P L J '.'Z-'-JE ' . ' - ^ iS i t : >,Ca;€-fa) 
Guadagno Giovanni 
V 3 t r•• : " J.\» 
PAS'-L'.A i S a ' c - 3 ) 
Francesco Salzano 
V ì C. '.'a;,-^. 31 

PUGLIA 
F*R: 
Soviet Car. S.n.c. 
V a H :, o PetT-n-. 7t /a 
e= . \D i> l 
Tondo Giovanni 
V a Pro-r-J* s S. V.to, 33-35 
TARANTO 
Svernar S.p.A. 
V a S.V.-!" a. 45-47 

LUCANIA 
POTENZA 
•ìacioppi Liberine 
V aAr.g.aVcccr .a . r : : '? 

SICILIA 
P.ALLRVO 
Maggio Attilio 
V o Larro. 137 
TRAPANI 
Culcasi Giacomo 
Via Va-cor^ 234 235 
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Tragic bus, è. a dir poco. 
un film di singolare densità 
drammatica. Matura prova 
di un « irregolare» del cine 
ma quale è il poco più che 
t rentenne Bay Okan (medi
co stomatologico turco da 
dieci anni t rapiantato in 
Svizzera», l'opera va menzio
na ta tra le sicure « rivela
zioni » dell 'anno 1976. 

Questo film appare fonie. 
alla più esteriore « lettura ». 
opera di esemplare semplici
tà, anche se poi si avverte 
sensibilmente che. in profon
dità. il tema, la s t rut tura . 
lo stile clie lo caratterizzano 
si palesano come l'approdo sa 
piente e composito di un col
tivato mestiere (Okan è stato 
a suo tempo, in Turchia, at
tore e regista di qualche suc
cesso nell 'ambito del mercato 
tradizionale: del resto, di Tra
gic bus egli è nel contempo 
autore e interprete» e di non 
incidentali scelte. 

L'elemento narrativo por
tante di Tragic bus è dato 
dalla spaventevole e nondi
meno grottesca odissea di un 
gruppo di disoccupati turchi 
i quali, imboniti da un ilare 
cinico balordo loro compa 
triota. giungono clandestina
mente nel cuore di Stoccol
ma. a bordo di uno sganghe
rato pullman, confidando cie
camente di trovare lavoro 
grazie ai buoni uffici dello 
sciagurato imbroglione cui. 
per somma disgrazia, conse
gnano tutti i loro pochi soldi 
e persino i passaporti. 

Scaraventati traumatica
mente nel mezzo di un alie
no e al ienato mondo fla
gellato dai riti ossessivi e in
sulsi del più forsennato con 
formismo consumistico; espo 
sti a tutt i i ricatti e a tut
te le paure, questi poveri dia
voli affamati e sfiancati d a 
una biblica stanchezza, sono 
costretti e si costringono, loro 
malgrado, a intrappolarsi per 
due giorni e due notti nel 
l'autobus posteggiato in una 
centralissima piazza di Stoc
colma Il furfante che li ha 
raggirati con tanta spieta
tezza — anch'egli. in ult ima 
analisi, patetica e cieca vit
tima degli effimeri alletta
menti della « civilissima » so 
cietà capitalistico-borghese — 
dissipa intanto nella lontana 
Germania (ove si era pron
tamente involato) il magro 
gruzzolo che si è cosi mala
mente procurato, abbrutendo
si in tetri bagordi e accom
pagnandosi con spettrali put
tane. 

Per gli immigrati clande
stini turchi sono due giorni 
e due notti da incubo: men
tre la vita nevrotica della 
città scorre accanto a loro 
inalterata e indifferente, rin
serrati l'uno all 'altro in quel 
precario rifugio, senz'acqua. 
senza cibo, essi si azzardano 
in qualche rapida sortita sol
tanto a huio inoltrato per 
soddisfare impellenti bisogni 
corporali. Ma anche in que
ste rare occasioni le loro espe
rienze sono sconvolgenti (per 
taluni addir i t tura mortali) . 

Fino a che la polizia, con
s ta ta ta l ' ingombrante anoma
lia di quel relitto d'autobus 
piazzato ormai da giorni in 
divieto di sosta, interviene 
con glaciale efficienza a ri
mettere le cose a posto. Spo
stato il veicolo e rimossi a 
viva forza gli insospettati e 
disperati inquilini, l'ordine e 
la normali tà vergono cosi 
ristabiliti: non è accaduto 
nulla (o quasi) . Ma le stra
zianti immagini finali di Tra
gic bus. con quello sguardo 
folle di paura dell'ultimo 
clandestino abbrancato alla 
sua « tana ». dicono tut to il 
dolore e il furore impotenti 
degli oppressi di sempre e 
d'ogni contrada. 

11 film di Okan. al di là 
dell ' immediato impatto della 
vicenda, più che una gene
rosa opera di denuncia cir
coscritta t ra il reale e il sur
reale dell'episodio descritto. 
vuole proporsi come una ra 
mificata meditazione sulla 
ferrea discriminazione socia
le. sulla xenofobia intolleran
te. sulla cinica indifferenza 
che inquinano ancora la con
vivenza sociale nei paesi de
finiti. con ipocrìto eufemi
smo. di avanzato sviluppo. 

Le motivazioni e le impli
cazioni « politiche »> di Tragic. 
bus sono forse soltanto sug 
gerite — lo stesso Okan. da 
no; interrogato in proposito. 
ha preferito amabilmente 
•T delegare » al suo film ogni 
risposta —. ma non v'è dub
bio che. pur s t ru t tura ta sul
le scansioni e : toni control
lati di un apologo tut to at
tuale. quest 'opera raggiunge 
l'acuta intens-.tà di un pres
sante stimolo a una lucida 
presa di coscienza. 

Okan che significativamen
te ha evocato con grande am 
mirazione e s t ima il nome di 
Yilmaz Giiney — i! valoroso 
cineasta suo compatriota im 
prigionato da lungo tempo 
sotto !a pretestuosa accusa 
d; omicidio e .n effetti per
seguitato per 1* sua milizia 
rivoluzionaria — precisa con 
parole inequivocabili: r, Que 
sto vecchio pullman può r ap 
presentare il Terzo Mondo e 
allora Tragic bus è si un 
f:lm sugli immigra:'., ma an
che su tanti altri brucianti 
problemi d'oggi. E po:cké 
non esiste solidarietà umana 
basata sulla sola sensibilità. 
è quindi necessario costruire 
e ricostruire la storia in spe
cìfici termini politici ed eco
nomici. Certo, senza la pre 
tesa di far calare dall'alto 
alcuna didattica lezione al 
pubblico, ma proponendogli 
una realtà da valutare con 
autonomo ed emancipato giu
dizio *. 

s. b. 

PRIME - Cinema 

Quel giorno il mondo tremerà 
Orfano di padre, abbando

nato dalla mamma, vessato 
dal fratello, r imasto poi solo, 
inceppato nei rapporti con il 
prossimo. Louis è giunto alla 
maggiore età carico di com
plessi. Infanti lmente bisogno
so di r ichiamare l 'attenzione 
su di sé. ecco il nostro as
sumere il biblico appellativo 
di Armaguedon e inviare mi
nacciosi messaggi alle auto
rità d'Europa, preannunclan-
do per un certo giorno una 
clamorosa azione dimostnui-
va. Nella tenebrosa t r ama io 
aluta Albert, un colosso al
l 'aspetto, ma di animo fra
gile. e Insomma del tu t to suc
cubo dell'altro. 

Le polizie d'Italia e di 
Francia, di Gran Bretagna 
e della RFT sono in al larme: 
un illustre psichiatra di fama 
mondiale, il dottor Ambrose, 
tonta di stabilire un contat to 
a distanza con il misterioso 

e pericoloso individuo, prima 
provocandolo, poi dichiaran
dosi disposto al colloquio, al 
dialogo. Ma il difficile lega
me si annoda troppo ta rd i : 
quando cioè, dopo aver com
messo un paio di delitti pu
ramente strumental i . Louis-
Armagtiedon ha messo in mo
to la parte finale del suo 
piano, concentrandola in un 
teatro parigino... 

Rivelatosi nell'ormai lonta
no 1964 con La vita alla ro 
vescia, il regista transalpino 
Alain Jessua pone in campo 
un remoto parente dell'aline 
nato protagonista di quel 
film; ma il contesto, qui. è 
ben diverso, grossolano e ap
prossimativo nei riferimenti 
e temi e problemi dell 'attua
lità. e la presenza di un 
Alain De'.on ipocritamente an
gelico, nei panni del dottor 
Ambrose, eleva a dismisura 

il quoziente d'incredibil'uà 
della vicenda. Purtroppo, l'o
pera è mancata anche nel 
senso spettacolare: le scene 
di panico, che le forniscono 
il suggello, sono ad esempio 
girate in modo molto fiacco, 
onde non si verifica nemme
no 11 necessario contrappeso 
al rìr-oggio di cui la folla. 
incosciente e obnubilata, gra
tifica il discorso del disperato 
«most ro» , intriso d'insenuo, 
disarmato e disarmante soli
darismo umanitar io ique-^o 
era forse lo spunto migliore 
ria cogliere, ma va pur esso 
sprecato». Discreta, nei limi
ti del caso, l ' interpretazione 
di Jean Vanne e Rena 'o Sai 
vatori. Di Delon s'è det to pr! 
ma, e basti a??iii!i2cre clic. 
da qualche temilo, non no 
azzecca più una. 

a g . sa. 

Il professionista 
L'ormai a t tempato Harry è 

il Professionista, ovvero il 
triste an t i e roe di una s t rana 
storia americana che ricorda 
il Pickpockct bressonlano. 
Harry, infatti, è un tagliabor
se patenta to , che da anni 
saccheggia impunemente i 
cittadini perbene con l'aiuto 
di un vecchio e fido compa
re, incaricato di raccogliere 
in un baleno il malloppo per 
alleggerire l'elegante ladro 
d'ogni macchia. 

Ma se Harry e il suo par
tner sono due volpi del me
stiere, gli Stat i Uniti pullula
no di borseggiatori di let tanti . 
Tra questi, un goffo giova
notto che raccoglie magre 
refurtive, se si eccettua una 
bella ragazza dal cuore d'oro. 
Siccome sono tempi duri per 
tutt i , le due coppie, così di
verse. si r i trovano d'improv
viso a far razzie insieme. Ri
sul ta to: uno s t rampala to 
quartet to , dilaniato dalle con

torsioni sentimentali , dalle 
crisi di coscienza, dal conflit
ti generazionali. E cosi, pa
radossalmente, r i tornano tut t i 
candidi e onesti: la vecchia 
guardia in prigione, le nuove 
leve, perplesse, in mezzo alla 
s trada. 

A differenza di Pukpocket. 
questo Professionista, non è 
certo un personaggio do-
stoievsklano parente del pro
tagonista di Delitto e custigo. 
Harry non ha il « vizio ». ce 
de piuttosto al gesto gratuito 
di chi si inventa uno stile. 
una maniera di vivere. E. al
la sua maniera, egli porge in
fine le braccia alle manet te . 
offrendo un grossolano moni
to ai suoi « ragazzi ». Più gra
tuito di cosi. . 

Il regista e produttore 
Bruce Geller, del resto, non 
si è l imitato a scippare ideuz 
ze a destra e a sinistra, ma 
voleva fare della sua singola

re. improvvisata « famiglia 
di personaggi una sorta ci: 
galleria di r i t rat t i comporta 
mentali. Non ci è riuscito. 
perché dove le psicologie non 
sono languide e scontate, su 
bentra l'incongruo, e l'azion" 
ne patisce le consesuen/r . 
Resta un prodotto che vuoi 
sembrare ad ogni costo nobi 
le e decoroso ma che e In 
sostanza oltremodo mrsto * 
lamentoso, come un aristo 
cratico decaduto e ana'-roni 
siico igìi anni pesano su 
questo film, che l'i dimostri» 
tutt i e qualcuno di più) c'u
si riassetta l'antico abito 
buono Imbrat tato di forfora. 
Gli interpreti . lam-s Cn 
bum, Walter Pidgeon. Mi
chael Sarrazin. Tris'.i Vati 
Devcre — battono l'eslsteri 
ziale senza mai ottonerà nrp 
pure l'essenziale. 

d. g. 

Balletti a Roma nella Tenda a Strisce 

Finalmente i giovani 
per una nuova danza 

ROMA — C'è un intreccio 
e un crescendo, anzi, di in
teressi per la danza : il Thca
fre du silence riempie il Tea
tro Olimpico; la Compagnia 
di Liliana Cosi e Marlnel Ste-
fanescu — di cui si dice in 
al t ra par te — fa registrare 
il « tu t to esaurito » al Teatro 
Quirino. 

Contemporaneamente. re
plica il suo spettacolo al Tea 
tro Tenda a Strisce (Via Cri
stoforo Colombo», la compa
gnia « Petruska ». diretta da 
Gianni Notari. L'avventura 
della danza è qui più emo 
zionante. sia per l'insufficien
te palcoscenico, sia per il 
freddo che ostacola ballerini 
e pubblico. 

La compagnia — giovane. 
brillante, cui concorrono bal
lerini del Teatro dell'Opera. 
dal quale, del resto, provie
ne Gianni Notar! — appare 
affiatata ed efficiente, come 
si è vLsto nel Concerto ba
rocco, su musica di Bach, a 
conclusione dello spettacolo. 
con spicco solistico di Paola 
Bami, Daniela Migliacci e Al
berto Maggi. 

La Migliacci e il Maggi. 
d'altra parte, con l'aggiunta 
di Patrizia Cristini. avevano 
ben figurato anche all'inizio, 
con Le Silfidi di Fokine. su 
musiche di Chopin. 

Tra questi due balletti di 

buon s tampo antico ima è 
ormai un delitto continuare 
a massacrare il pianoforte di 
Chopin con le grevi trascri
zioni orchestrali), sono stnte 
presentate due novità coreo
grafiche di Gianni Notari. 

La prima — Variazione in
torno all'ultima mazurka di 
Cìwpin — utilizza musiche 
di Roman Viad. eseguite dal
l 'autore. Si t ra t ta , dal punto 

di vista musicale, di una eMro 
sa divagazione che Viad 
compie intorno a un nucleo 
centrale chopiniano. dal qua
le si allontana (all'inizio e 
alla fine» con gustose inven
zioni anch* di impianto alo 
naie e seriale. Era una lu
singa. ma la coreografia ha 
svolto le case in chiave se
riosa e geometricamente at
tenta a certi rapporti . La re
gistrazione. r imbombante e 
confusa, ha aggiunto impe 
dimenti alla comprensione del 
balletto, senza togliere me 
riti. però, né a Paola Bami 
e Alberto Maggi, né al grup 
pò di ballerini. 

Una certa contraddizione 
tra musica e danza, è emer 
sa pure dalla Serenala per 
cinque strumenti, di Goffredo 
PetraAsi. s t ranamente realiz 
zata in una vicenda balletti
si ìca coinvolgente il naso, la 
bocca, l'occhio, l'orecchio e ia 
mano. La tesa drammatici tà 

della musica si è un po' al 
fievolita. anche per via de!!.« 
grossolana realizzazione «Iva 
no Trug'.ia. ad esempio, a v 
va un nasone piantato sulla 
testa come una grossa pera » 
degli elementi c i ta t i : il naso. 
appunto, la bocca, ecc. 

E' una coreografia da per 
fezionare. tenuto conto che 
la musica è straordinari '! . 
mentre i cinque ballerini (con 
il Truglia c'erano Daniel;» 
Migliacci, Patrizia Crlstlm. 
Daniela Mazzini e Ivano Pii-
trograzia) hanno assicurato 
una ammirevole leggiadri:» 
esecutiva. 

Lucia Trtmlia con Stefano 
Te resi ha sfoggiato c'assc •• 
stile in un passo a due <r: 
dotto, perói dalla Rena mi 
{tormentata nel bosco, di Chi: 
kovski. toccando un veri l i 
neila Inftnrata a demani. 
che ha altresì porto;« in al 
to la bravura di Ivano T r i 
glia. 

II a coro » «Anna Maria Ga 
leotti. Stefania D. Cosmo. 
Cinzia Feliciottl. Giuseppina 
Italiani. Franca Livia. Elena 
Sarcine'.Ia. Laurie Szychta» 
ha sempre aderito aiic am 
bizioni dello spettacolo che 
andrebbe riproposto in una 
sede più adeguata. 

Si replica. 

e. v. 

Liliana Cosi e Marinel Stefanescu 

Balletti come racconto 
ROMA -- Liliana Casi e Ma 
rinel Stefanescu. ieaders della 
a Compagnia balletto cla.vù 
co ». hanno ul t imato giovedì 
al Quirino — teatro esaurito. 
nonostante !a contemporanea 
presenza a Roma di al tre 
compagnie di balletto — una 
serie di recite realizzate su 
un programma che elencava 
coreografie su musiche di 
Ciaikovski. Glazunov e Ka 
ciatur .an. 

Lungi dalia sperimentazione 
ma aggiornati ed efficaci nel
la matura espressività dell'in
venzione. sopra t tu t to nel con
creto aggregarsi dei viluppi e 
nella sciolta pluralità delle 
figure. Liliana Cosi e Stera-
nescu. che calano la loro esi
bizione in un rapporto sem
pre organico con la compa
gnia. vivono una realizzazione 

Toreutica dall ' impianto pre
valentemente narrat ivo che. 
legittimato dalla derivazione 
di scuola orientale (Stefane
scu è romeno e legata all' 
Opera di Bucarest è gran par 
te della compagnia), confor
ta la formulazione, tu t to .som
mato tradizionale del prò 
gramma. 

Sostenuto dal funzionale e 
pulsante de«cnttiv:smo della 
musica di Kaciaturian. il bal
letto Spartacus è parso il rac
conto più coerente e preciso; 
Romeo e Giulietta, su i'Ou-
rerturefantasia di Cialkovsky 
ha rivelato una notevole in
telligenza di taglio, nella ca
pacità di sintesi degli eie-
menti narrativi, risultata agi
le e sobria; in Patetica, un 
balletto sul primo movimen
to della Sesta Sinfonia di 

Ciaikovski. Stefanescu. e» 
reografo e regL<ta dell'Inter'; 
spettacolo, ha interpretato 
una episodicità relativamen
te sganciala dal det ta to mu
sicale. di invenzione lìbera 
ed ariosa. 

Al riconoscimento degli al 
ti meriti della Cosi e di Stf 
fanescu. s traordinari prora 
gonlsti. occorre agp.ungrjrr 
lodi per il bravissimo Ve!ko 
Yuresha — una rivelazione —. 
per gli efficientissimi Fielea 
nu Paraseliiv e Gheorghe Ian 
cu. ricordando anche, '.nte 
grati e assai motivati. Da
nielle Fabre. Maureen Glilpn. 
Ursula Hoffmann. Adriana 
Scameroni. Louise Stefanescu 
e Ioan Busuioc. 

vice 

Precisazione 
Nella recensione in data ! 

15-2-78 della prima puntata . I 
dedicata a Giacomo Manzù. ! 
della serie televisiva « A col- I 
loquio con ti protagonista ». j 
la regia del filmato è s ta ta I 
a t t r ibui ta a Egidio Luna men \ 
tre è di Roque Oppedisano. ! 
Ce ne scusiamo con Taulore. 1 

L/I^ESI1B5E DI VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


